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COMITATO ESECUTIVO
SEDUTA DEL 31 LUGLIO 2020
DELIBERA N. 64

OGGETTO:  REALIZZAZIONE  INTERVENTI  DI
COMPLETAMENTO PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO
IDRAULICO  DEL  TORRENTE  SCODOGNA  -
APPROVAZIONE ACCORDO CON IL COMUNE DI SALA
BAGANZA  AI  SENSI  ARTICOLO  15  DELLA  LEGGE  07
AGOSTO 2000 N. 267
_______________________________________________________
Pubblicata in via telematica sul sito web 
dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale
www.parchidelducato.it 

L’ANNO DUEMILAVENTI (2020) ADDI’ TRENTUNO (31) DEL MESE DI LUGLIO, ALLE ORE
14.00 IN VIDEOCONFERENZA, E’ CONVOCATA, PREVIA L’OSSERVANZA DI TUTTE LE
FORMALITA’ PRESCRITTE DALLA VIGENTE NORMATIVA, LA SEDUTA DEL COMITATO
ESECUTIVO. 

All’appello risultano:

PRESENTE ASSENTE

GALLI Mariastella X

GARBASI Alessandro X

TREVISAN Marco X

MAGGIALI Agostino X

VIGNALI Norberto X

CATTANI Matteo X

MALOBERTI Giampaolo X

GALVANI Paola X

Svolge le funzioni di verbalizzante il Dott. Delio Folzani, Direttore dell'Ente.
Assume la Presidenza il Dott. Agostino Maggiali. 
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IL COMITATO ESECUTIVO

VISTA la Legge Regionale 23.12.2011 n. 24 “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della Rete Natura
2000” che istituisce 5 Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità e mette in liquidazione i consorzi di gestione dei  parchi
regionali.

PREMESSO che:

- la Legge Regionale 23 dicembre 2011 n° 24 “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della
rete Natura 2000 e istituzione del Parco Regionale dello Stirone e del Piacenziano”, nel prevedere l’istituzione di “Macroaree
per  i  Parchi  e  la  Biodiversità”  finalizzate  all’esercizio  delle  funzioni  di  tutela  e  conservazione  del  patrimonio  naturale
regionale, ha fra l’altro statuito:
 all’articolo 3, comma 2, che all’Ente di gestione fra l’altro competa la gestione dei parchi (lettera a) e l’istituzione di

paesaggi naturali e seminaturali protetti e la relativa gestione (lettera d),
 all’articolo 3, comma 4, che l’Ente di gestione possa assumere tramite accordi con gli enti locali la gestione di ulteriori

compiti,
 all’articolo 3, comma 8, che all’Ente di gestione partecipino obbligatoriamente tutti i Comuni il cui territorio è anche solo

parzialmente incluso nel perimetro di un parco;

- la  medesima  Legge  Regionale  ha  altresì  previsto  che  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela  e  conservazione  del
patrimonio naturale il  territorio regionale venga suddiviso in “Macroaree per i  Parchi e la Biodiversità”,  delle quali  una
denominata “Emilia Occidentale” ricomprendente anche il territorio delle provincie di Parma e Piacenza, nella quale rientrano
– fra gli altri - il “Parco regionale Boschi di Carrega” ed il “Parco fluviale regionale del Taro”;

- il Comune di Sala Baganza partecipa all’“Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Emilia Occidentale” in quanto
parte del suo territorio rientra nella perimetrazione del “Parco regionale Boschi di Carrega”.

DATO ATTO che:

- il torrente Scodogna – il quale lambisce una serie di località fra le quali Cafragna (in Comune di Fornovo Taro), Taligna -
no (in Comune di Sala Baganza) e Pontescodogna (in Comune di Collecchio) – è caratterizzato, con particolare riguardo alla
porzione insistente in Comune di Sala Baganza, da una sezione di deflusso delle acque non adeguata in relazione alle portate
che si registrano in caso di piogge intense a monte;

- tali caratteristiche hanno determinato in più occasioni fenomeni di esondazione, pure comportanti l’allagamento della
strada comunale e di immobili posti in prossimità del corso d’acqua, causando purtroppo nell’anno 2011 anche il decesso di
un cittadino sorpreso dalla piena improvvisa del torrente;

- onde ovviare  a  tale  situazione di  costante pericolo,  il  Comune di  Sala Baganza – grazie  anche alla  disponibilità  di
parecchi proprietari di terreni posti in aderenza all’alveo i quali hanno messo a disposizione le aree necessarie - si è a più
riprese attivato al fine di realizzare opere di regimazione idraulica atte a minimizzare il rischio, prevalentemente consistenti
nell’ampliamento della sezione di deflusso e nella realizzazione di protezioni spondali;

- a completamento delle attività poste in essere, dovrà a breve essere realizzato un lotto di lavori  rientrante in più ampi
“Interventi di completamento per la riduzione del rischio idraulico del Torrente Scodogna”, lavori i quali permetteranno di
eliminare una strozzatura dell’alveo immediatamente a monte dell’abitato di Talignano,  peraltro in prossimità di  edificio
adibito a civile abitazione il quale, in assenza della realizzazione di tale opera, correrebbe in caso di piena significativa elevato
rischio di essere invaso dalle acque;

- tale intervento – in quanto previsto all’interno del Parco regionale Boschi di Carrega – favorisce altresì una corretta
gestione idrogeologica del territorio considerato, prevenendo fenomeni erosivi che potrebbero alterare lo stato dei luoghi, con
conseguente interesse dell’Ente Parchi a favorirne la realizzazione;

- detta opera è stata parzialmente finanziata dalla Regione Emilia-Romagna ed è stato approntato il progetto esecutivo del
lotto in questione;

- la realizzazione dei lavori prevede l’espropriazione di terreni di proprietà privata insistenti nel Comune censuario di Sala
Baganza;

- il Comune di Sala Baganza deve pertanto fra l’altro perfezionare le procedure previste dalla legge al fine di:
 pervenire alla dichiarazione di pubblica utilità nel più breve termine possibile, indicativamente mediante procedimento di

cui all’articolo 16-bis della Legge Regionale 19 dicembre 2002 n° 37 “Disposizioni regionali in materia di espropri”, il
quale permette  di  provvedere contestualmente alla variazione degli  strumenti  urbanistici,  all’apposizione del  vincolo
espropriativo ed alla dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità ed urgenza dell’opera mediante l’approvazione del
progetto esecutivo, procedura applicabile anche al  caso in questione ricorrendo la fattispecie delineata dal comma 4
dell’indicato articolo attinente le opere pubbliche di difesa del suolo da realizzarsi nei limiti del testo unico delle opere
idrauliche, nelle aree a rischio idrogeologico ecc.,

 espletare  i  conseguenti  procedimenti  finalizzati  all’acquisizione  della  disponibilità  –  sia  a  titolo  permanente  che
temporaneo per esigenze di cantiere - dei terreni necessari alla realizzazione dell’intervento, nel rispetto delle previsioni
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del "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità" (Decreto
del Presidente della Repubblica 08 giugno 2001, n. 327),

 provvedere  alla  traslazione  del  diritto  di  proprietà  delle  superfici  sulle  quali  verranno  realizzati  gli  interventi  di
risezionamento e protezione spondale mediante emissione ed esecuzione di apposito/i decreto/i di espropriazione (anche
in caso di soluzione bonaria, vista l’espressa facoltà riconosciuta all’autorità espropriante dall’articolo 20, comma 11, del
citato Testo Unico), soluzione la quale permetterà considerevoli risparmi ovviando alla necessità di dover riconoscere
onorari al pubblico ufficiale rogante.

CONSIDERATO che:

- l’Ente,  con deliberazione  del  Comitato  Esecutivo  n°  69  del  16  giugno  2016,  ha  provveduto  ( in  adempimento  alle
previsioni normative di cui all’articolo 6, comma 2, del D.P.R. 08 giugno 2001 n° 327) ad attribuire i poteri dell’ufficio per le
espropriazioni, specificando che le funzioni di dirigente preposto al medesimo sono assegnate al Direttore Generale, visto il
comma 5 dell’articolo medesimo;

- l’ufficio espropriazioni dell’Ente Parchi ha avuto modo di  perfezionare in completa autonomia e con esito positivo
procedure assimilabili a quelle che il Comune di Sala Baganza è in procinto di attivare, inoltre può contare sull’apporto di
figura professionale con pluriennale esperienza in materia espropriativa;

- il Comune di  Sala Baganza ha chiesto – con nota del  08 luglio 2020 – di potersi avvalere del supporto  del personale
dell’Ufficio Espropri dell’Ente onde garantire il celere e corretto espletamento dell’iter espropriativo da attivarsi specificando
che, stante l’urgenza di provvedere, occorrerà effettuare procedimento  di cui all’articolo 16-bis della Legge Regionale 19
dicembre 2002 n° 37 onde pervenire alla dichiarazione della pubblica utilità dell’opera ed indi avvalersi  della facoltà di
acquisire i terreni necessari mediante procedura d’urgenza di cui all’articolo 22 del Decreto del Presidente della Repubblica
08 giugno 2001 n° 327.

EVIDENZIATO che:

- di tutto interesse per l’Ente risulta – per le ragioni delle quali si è sopra dato atto – che si proceda alla realizzazione della
richiamata opera finalizzata alla riduzione del rischio idraulico del Torrente Scodogna;

- opportuno a tal fine risulta garantire l’attiva collaborazione dell’Ente – valorizzando le peculiari professionalità delle
quali si avvale – affinché vengano poste in essere le procedure più celeri permesse dalla normativa in vigore onde pervenire
alla disponibilità delle superfici necessarie alla realizzazione dell’intervento ed all’appalto e realizzazione dei lavori, a fronte
della corresponsione da parte del Comune di Sala Baganza di un contribuito rapportato al carico di lavoro ed alla specificità e
specializzazione del supporto da fornirsi.

ATTESO che:

- l’articolo 15 (recante “Accordi fra pubbliche amministrazioni”), comma 1, della Legge 07 agosto 1990 n° 241 (“Nuove
norme  sul  procedimento  amministrativo”)  prevede  che  “Anche  al  di  fuori  delle  ipotesi  previste  dall’articolo  14,  le
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di
attività di interesse comune”;

- detti accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto (come previsto dall’articolo 11, comma 2, della
norma medesima) e sottoscritti in forma digitale (vista l’espressa disposizione di cui all’articolo 15, comma 2-bis);

- sulla scorta di quanto sopra illustrato è stata predisposta bozza di accordo il quale prevede che l’Ente metta a disposizione
il personale del proprio Ufficio Espropri per coadiuvare l’analogo ufficio del Comune di Sala Baganza, autorità procedente ed
espropriante,  onde pervenire alla dichiarazione della pubblica utilità e ad espletare i conseguenti  procedimenti  finalizzati
all’acquisizione della disponibilità (sia a titolo permanente che temporaneo per esigenze di cantiere) dei terreni necessari per
la realizzazione dell’intervento di riduzione del rischio idraulico oggetto del presente atto;

- il  supporto prefigurato (il  quale si sostanzierà,  indicativamente,  nel fornire indicazioni operative e di coordinamento,
nell’assistenza in fase di redazione degli elaborati espropriativi e della correlata determinazione degli importi indennitari,
nella predisposizione di atti, comunicazioni, notificazioni ecc., nel confronto con gli stakeholders, ecc.) atterrà l’espletamento
delle seguenti attività:
 redazione ed aggiornamento del piano particellare delle espropriazioni, 
 apposizione vincolo espropriativo e dichiarazione della pubblica utilità, 
 redazione  ed  esecuzione  decreto/i  di  espropriazione  previa  determinazione  urgente  dell’indennità  provvisoria  di

espropriazione, 
 eventuale redazione ed esecuzione decreto/i di occupazione temporanea,
 iter di determinazione dell’indennità,
a fronte del riconoscimento di un contributo di € 2.500,00 da parte del Comune di  Sala Baganza.

RITENUTO:
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- evidente l’interesse dell’Ente, per le ragioni sopra illustrate, a favorire la  realizzazione dell’intervento di cui trattasi;

- di recepire positivamente – per le evidenziate motivazioni - la richiesta avanzata dal Comune di Sala Baganza finalizzata a
potersi avvalere del supporto del personale dell’Ufficio Espropri del l’Ente per l’espletamento del correlato procedimento
espropriativo da attivarsi;

- che a tal fine il Comune riconosca all’Ente un contributo pari ad € 2.500,00 giudicato congruo;

- che l’accordo fra pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 15, comma 1, della Legge 07 agosto 1990 n° 241 risulti lo
strumento procedurale più semplice ed efficace onde regolare ai fini sopra indicati il rapporto fra l’Ente ed il Comune di Sala
Baganza.;

- di approvare conseguentemente l’accordo allegato – costituente parte integrante del presente atto – al quale sono demandati la
disciplina di dettaglio ed i rispettivi impegni del rapporto fra l’Ente ed il Comune;

- di demandare al Direttore Generale od a suo delegato la sottoscrizione dell’accordo, con facoltà di apportare ogni variazione -
coerente con il contenuto del presente provvedimento - che si rendesse necessaria;

- di  demandare  al  personale  dell’Ufficio  Espropri  l’espletamento  delle  funzioni  di  supporto  oggetto  del  presente
provvedimento;

- di dare atto che in relazione all’introito dell’importo di € 2.500,00 si provvederà con successivo atto a variare le correlate
scritture contabili.

RICHIAMATO l’articolo 6, comma 4, della Legge Regionale 23 dicembre 2011 n° 24 “Al Comitato Esecutivo spettano tutte le
funzioni non espressamente riservate dalla legge agli altri organi” e comma 5 “Le sedute del Comitato esecutivo sono validamente
insediate con la presenza della maggioranza dei componenti e le decisioni sono validamente assunte a maggioranza dei presenti.
Ogni componente ha a disposizione un voto”.

VISTI:

 il Decreto Legislativo 267/2000;

 il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Direttore Generale – Dr. Delio Folzani;

 il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, Dott.ssa Alessandra Maestri, in ordine alla rilevanza contabile
del presente provvedimento ai sensi del 1° comma dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267;

 la presenza dei membri di Comitato Esecutivo come anche l'identità personale dei componenti accertata da parte del Direttore
Dott. Folzani e avvenuta mediante videoconferenza con programma Lifesize di Lepida.;

SU PROPOSTA unanime e nell’avviso di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

CON VOTAZIONE che registra il seguente esito:
VOTANTI: 6
VOTI FAVOREVOLI: 6
VOTI CONTRARI: 0

D E L I B E R A

- di approvare - per le motivazioni dettagliatamente illustrate nella parte narrativa del presente atto - l’allegato accordo di cui
all’articolo 15, comma 1, della Legge 07 agosto 1990 n° 241, da sottoscriversi  con il Comune di Sala Baganza,  volto a
garantire il supporto del personale dell’ufficio espropri dell’Ente al Comune medesimo per l’espletamento del procedimento
espropriativo  da  effettuarsi  onde  procedere  alla  realizzazione  di  lotto  di  lavori   rientrante  in  più  ampi  “Interventi  di
completamento per la riduzione del rischio idraulico del Torrente Scodogna”;

- di dare atto che alla sottoscrizione dell’accordo provvederà il Direttore Generale o suo delegato, con facoltà di apportare ogni
variazione - coerente con il contenuto del presente provvedimento - che si rendesse necessaria;

- di  demandare  al  personale  dell’Ufficio  Espropri  l’espletamento  delle  funzioni  di  supporto  oggetto  del  presente
provvedimento;

- di  dare  atto  che  si  provvederà  con successivo  atto  a  variare  le  scritture  contabili  correlate  all’introito  dell’importo di  €
2.500,00 dal Comune di Sala Baganza.

CONTESTUALMENTE, attesa l’urgenza di provvedere e visto l’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo 267/2000 a voti
unanimi resi palesemente DICHIARA il presente provvedimento immediatamente eseguibile.
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ESPRESSIONE PARERI
AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D. LGS. 18/08/2000 N° 267

REGOLARITA’ TECNICA
[X] Favorevole          [  ] Contrario

Collecchio lì, 31 luglio 2020

IL DIRETTORE
Dott. Delio Folzani

documento firmato digitalmente
 si sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

REGOLARITA’ CONTABILE
[ X  ] Favorevole          [  ] Contrario

      Collecchio lì, 31 luglio 2020

LA RERSPONSABILE 
DELL'AREA FINANZIARIA 

                                                                                                    Dott.ssa Alessandra Maestri

documento firmato digitalmente
 si sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL PRESIDENTE  
Dr. AGOSTINO MAGGIALI

 documento firmato digitalmente
 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

IL DIRETTORE 
Dr. DELIO FOLZANI

documento firmato digitalmente
 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE

La su estesa deliberazione:
[X] Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 viene pubblicata in via telematica all’Albo Pretorio on-line per
15 giorni consecutivi.

Collecchio lì, 31 luglio 2020
IL DIRETTORE 

Dr. DELIO FOLZANI
                                                                                           

documento firmato digitalmente
                                                                                            ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

**************************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
La presente deliberazione diverrà esecutiva:

[X] E dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134 c.4 D.Lgs 18.08.2000 n.267);
[ ] Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, c.3, del D.Lgs. 267/2000);
[ ] Decorsi _________________ giorni dalla pubblicazione.

Collecchio lì, 31 luglio 2020
IL DIRETTORE 

Dr. DELIO FOLZANI

documento firmato digitalmente
                                                                                            ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

***************************************************************************************
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